
Qualche idea

COSÌ SI PUÒ
CREARE
LAVORO
di Maurizio Ferrera
Gli investimenti

eleriforme
orientatealfuturo
si scontrano
inevitabilmente

conilproblema dei costi:
servono infatti risorse oggi,
acaricodelle generazioni
presenti, per ottenere
benefici domani, afavore
delle prossime generazioni.
La disponibilità di fondi

europei consentedi
attenuarequestoostacolo,
ma solo in parte.

L'emergenza economica
ha infatti impostomolti
sacrifici alle famiglie,
le quali comprensibilmente
si aspettano protezioni e
ristori. Le varie categorie
organizzateegli stessi
partiti si sono già
mobilitati per sfruttarein
qualche modo il Recovery
afini compensativi.
Le versioni del Piano
nazionale di ripresa e
resilienza (Pnrr) preparate
dal precedentegoverno

avevano attiratomolte
critiche (dalla stessa Ue)
proprio per l'eccessivo
spazio lasciatoabonus,
incentivi emisure
di tipo microsettoriale.
Il conflittod'interesse

fra l'oggi eildomani resta
dunque difficile da gestire.
Ma non èdel tutto
intrattabile. Si può infatti
mettereapuntouna
strategia virtuosa che,
mantenendo ferma
la rotta verso il futuro,

sia anche in grado di
rispondereaibisogni
del presente.
Gli investimenti in

infrastrutture, ad esempio,
possono generare
da subitooccupazione e
redditonei diversi territori.
Lo stesso si può diredi
alcune riforme del welfare
(assistenza all'infanzia,
scuola, formazione,
conciliazione, servizi per
l'impiego esocio­sanitari).

OLTRE LA CRISI

INFORMAZIONI EANALISI
PER CREARE NUOVO LAVORO
di Maurizio Ferrera

Èvero che le regole di
Bruxelles privilegia­
no le spese in conto
capitale, ma non
escludono apriori al­

tri tipi di spesa, purché si di­
mostri il loro nesso conlacre­
scita el'inclusione.
Percogliereesfruttarelesi­

nergie fra presenteefuturoc'è
peròbisogno di una operazio­
ne straordinaria di intelligen­
za politica, anzi di vera epro­
pria "intelligence". Pensiamo
alla sfida enorme che si aprirà
con lafine del blocco dei li­
cenziamenti. Quali equante
imprese sono destinateafalli­
re, quante adiminuire ilnu­
mero didipendenti? Quali
aree subiranno maggiormen­
te l'impattodei licenziamenti?
E, sul lato opposto: dove stan­

no quei famosi "giacimenti
occupazionali", composti da
imprese che non trovano lavo­
ratori con lecompetenze di
cui hanno bisogno?
Se disponessimo di queste

informazioni eagissimo di
conseguenza, molti esuberi
potrebbero essere assorbiti
tramite mobilità da posto a
posto, magari con uninter­
mezzoformativo. Un altrotas­
sello della strategia potrebbe
esserequesto: una corsia pre­
ferenziale per quegli investi­
menti einiziative che creino
rapidamente nuova occupa­
zione proprio laddove il Co­
vid­19 ha causatopiù "buchi"
nel tessuto economico eso­
ciale.
La Commissione europea si

aspetta che ciascun progetto
inseritonel Piano nazionale di
ripresa eresilienza (Pnrr) ab­
bia una accurata valutazione

di impatto. Bene, la si faccia
anche su base territoriale, al
nettodelle perditeche ciascu­
na area sta subendo per la
pandemia. Grazie aquesto ti­
po di intelligence, il cantiere
messo in moto dal Pnrr po­
trebbe prendere due piccioni
con una fava: investire per il
futuro, ealtempo stesso am­
mortizzare icosti sociali del
presente.
La strategia potrebbe esten­

dersi ad altri difficili snodi di
riforma. All'eliminazione di
quota cento potrebbe ad
esempio accompagnarsi l'in­
troduzione di uno schema di
copertura contro lanon auto­
sufficienza per gli ultra­ses­
santenni. Molti potrebbero
scegliere direstare allavoro
se, oltreauna pensione più al­
ta, avessero anche accesso a
servizi di cura per sé eifami­
liari.

Altro esempio: nelle aree
con bassi livelli di occupazio­
ne femminile si potrebbe av­
viare subito lacostruzione di
nuovi asili escuole (con relati­
ve assunzioni) esipotrebbe
sperimentare unsistema di
buoni­servizio che faccia de­
collarel'economia sociale del­
la cura. La Naspi, le detrazioni
?Valutazione di impatto
La Commissione europea
se l'aspetta per ciascun
progetto inserito nel
Piano di ripresa
fiscali, il redditodicittadinan­
za, l'assegno di ricollocazione
potrebbero essere alorovolta
ridisegnati in fretta avendo in
mentel'obiettivodiottimizza­
re il famoso matching (l'in­
contro) fra domanda eofferta
di lavoro.
Il successo di una strategia

di questogenere­anche sul
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piano del consenso ­dipen­
de ovviamentedalla credibili­
tà delle proposteedalla pron­
ta realizzazione di alcuni
esempi concreti ed emblema­
tici. Sennò idiretti interessati
(i lavoratori che dovranno es­
sere licenziati, quelli che do­
vranno ritardare ilpensiona­
mento, giovani edonne) non
?Occupazione femminile
Avviare subito la
costruzione di nuovi asili
escuole ebuoni­servizio
per l'economia della cura
si fideranno.
In altri Paesi, la conoscenza

"locale" su cosa ecome fareè
arrivata dalle stesse categorie
produttiveedai sindacati. Ma­
rio Draghi ha inaugurato una
nuova stagione di dialogo so­
ciale: lo si usi anche per fare
proposte sucome alcuni pro­
getti del Pnrr ­senza essere
snaturati ­possano anche
svolgere la funzione di am­
mortizzatoresociale.
Pie illusioni? In realtà si

tratta di strategie piuttostoco­
muni in altri Paesi, nonché al
centrodiuna articolata rifles­
sione su "come si governa per
il lungo periodo". Certo, in
Italia, non siamo abituati, per

questohoparlatodioperazio­
ne straordinaria.
Difficile però immaginare

un contesto nazionale ed eu­
ropeo più propizio di questo
per sperimentarla. Esoprat­
tuttoungoverno più capacee
motivatoausaretutta l'intelli­
genza politica che serve per
promuovere la ripresa elare­
silienza del Paese.
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